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SEMINARIO

“FATTORI DI EMISSIONE DA TRAFFICO:DATI SPERIMENTALI IN ITALIA”

RELAZIONE SINTETICA

Il seminario svoltosi a Roma il 06.07.2000 ha riunito ad un tavolo operativo alcuni tra i principali attori italiani pubblici e privati esperti nella materia trattata, per poter verificare i dati caratterizzanti il settore trasporti e il contributo che questo comporta nel bilancio totale delle emissioni in atmosfera. La necessità di individuare fattori di emissione da traffico, rappresentativi della realtà italiana, nasce dal bisogno di ricercare una migliore definizione delle variabili da poter utilizzare a scopi comuni, confrontando diverse metodologie e risultati sperimentali.  

Dai lavori presentati è stata possibile una prima valutazione sulla situazione nazionale per quanto riguarda la sperimentazione: 

a) la Stazione Combustibili (Ing. Avella) ha svolto prove sperimentali, utilizzando banco a rulli, su veicoli campioni analizzando cicli di guida reali, definiti identificando percorsi urbani in giornate tipiche ed in fasce orarie selezionate; 

b) l’Istituto Motori del CNR di Napoli (Ing. Rapone e Ing. Prati) ha condotto prove su strada per la raccolta di dati cinematici e motoristici per la definizione, tramite analisi statistica, dei cicli guida rappresentativi da riprodurre in laboratorio su banco a rulli, analizzando le emissioni da due tipi di auto (auto punto 1300cc e alfa 2000cc), le prove sono state fatte anche su ciclomotori, motocicli e su un minibus; 

c) la Regione Emilia-Romagna (Ing. Pagotto) con la Fiat Auto ha utilizzato un approccio sperimentale – statistico per la valutazione delle emissioni da traffico, analizzando un parco auto di 17 vetture e definendo dei percorsi urbani che maggiormente identificavano la circolazione; 

d) l’ARPAT (Dott. Grechi) invece ha presentato un lavoro svolto dall’Agenzia per la misura delle emissioni da traffico nella città di Firenze analizzando direttamente le emissioni di auto, ciclomotori e diesel leggeri, fatti convenire in un punto di raccolta, misurando a monte e a valle del catalizzatore le concentrazioni di inquinanti;

e) il Centro Piaggio (Ing. Marcacci) ha condotto la sperimentazione per i ciclomotori e motocicli sia su strada che su banco basandosi essenzialmente sulle prove di omologazione in riferimento ai cicli europei limitatamente alla misura di certi inquinanti in certe condizioni di guida.  

Analizzando i punti critici all’ordine del giorno, riguardo soprattutto alla metodologia ed al suo utilizzo, alla confrontabilità e fruibilità dei risultati nasce l’esigenza di predisporre regole e dati uniformi ed omogenei a cui ricorrere in caso di necessità, prevedendo la partecipazione di tutte le parti in gioco. 

Dal confronto è emersa l’esigenza di individuare un organismo coordinatore e gestore di un centro informativo nazionale, ruolo che già comunque l’ANPA  ha assunto anche attraverso l’istituzione dei Centri Tematici Nazionali, che possa tra l’altro finanziare lo sviluppo della ricerca e delle sperimentazioni che in Italia rimangono comunque sporadiche, disomogenee e insufficienti. Le informazioni presenti infatti sono riduttive e caratterizzate da un notevole apporto di incertezza sulla qualità dei dati. 

Questa necessità di dare un impulso alla sperimentazione utilizzando un parco veicolare rappresentativo può essere perseguita solo attraverso la realizzazione di un progetto nazionale sulle emissioni da traffico che veda coinvolti diversi attori, coordinato da ANPA, ma che necessariamente dovrà prevedere il coinvolgimento e la condivisione dei Ministeri interessati (Ambiente e Trasporti). Tale progetto dovrà comunque essere concentrato sugli elementi individuati come più critici nelle metodologie di stima delle emissioni e per la realizzazione dell’inventario, al fine di ridurne l’incertezza sui risultati derivante dall’applicazione del modello europeo di stima COPERT. 

Ad oggi sono stati identificati come elementi prioritari critici le emissioni aggiuntive dovute alle partenze a freddo per le autovetture catalizzate, il contributo delle emissioni evaporative, il ruolo delle tecnologie per la riduzione delle emissioni dei ciclomotori con particolare attenzione ad alcuni inquinanti specificatamente urbani come il benzene.

Un primo passo verso un miglioramento ed un aggiornamento deve essere comunque quello di reperire le fonti di dati per poter coinvolgere tutti i tipi di approccio metodologico e confrontare le procedure.  A tal fine l’ANPA mette a disposizione un’area FTP il cui indirizzo è: 

“http://amb-emiss.ANPA.it/EPTrasport/”

dove è già possibile mettere in condivisione e rendere pubblici sia dati di base che fattori di emissione e lavori/pubblicazioni specifiche degli esperti interessati.

L’importante è quindi riuscire a trovare un giusto punto di incontro tra aziende ed istituzioni, pur nella diversità degli obiettivi, per differenziare i contributi e le professionalità, per giungere ad una migliore trasparenza che porti all’obiettivo comune di fissare i punti critici e lavorare per superarli. Da una parte infatti le aziende e gli istituti di ricerca possono mettere a disposizione le conoscenze e le metodologie dall’altra le istituzioni, che hanno il compito di dare risposte ai cittadini, possono trovare gli elementi conoscitivi per operare scelte giuste.

Questo seminario, quindi, getta le basi per una collaborazione produttiva tra enti pubblici e privati per valorizzare ed ampliare il lavoro che si sta conducendo nel nostro paese riguardo alla mobilità e all’inquinamento da traffico con la volontà comune di caratterizzare la nostra realtà e differenziarla all’interno del contesto europeo.
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